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nacciata inconsulta riduzione della linea Trie-
ste-Alessandria da settimanale a quindicinale. 
(L'interrogante chiede la risposta scrìtta). 

« Pesante ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia a sua 
conoscenza che i contabili capi dell'Amministra-
zioni daziarie di Stato di Roma, Napoli e Pa-
lermo, non abbiano ancora assunto le loro fun-
zioni, per quanto da tempo siano stati nominati 
con decreto Reale; mentre nella stessa Ammi-
nistrazione daziaria statale di Venezia il tito-
lare è già da molto tempo immesso nelle sue 
funzioni; e se gli consti che questo stridente 
stato di cose sia dovuto alla resistenza passiva, 
di uno dei nominati, il quale muove riserve nel 
senso che, prima "di acccettare, pretenderebbe 
che gli fosse garantita la nomina ad un grado 
superiore, nel caso eventuale che con le nuove 
tabelle si addivenga alla soppressione del posto 
di contabile capo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scrìtta). 

« Volpi ».' 
« 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se veramente 
sia allo studio, nel suo Dicastero, una modifica 
organica del personale daziario di Stato che 
porterebbe alla, abolizione del posto di conta-
bile capo in aperto contrasto alle richieste sem-
pre avanzate dall'intero personale, attraverso 
la propria organizzazione, e quando con loro 
recentissime leggi del 16 gennaio 1921, n. 12 e 
2 agosto 1921, n. 1210, i detti posti di contabile 
capo sono stàti creati perchè riconosciuti utili 
e necessari alle necessità di quell'Azienda sta-
tale. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Volpi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere con quale cri-
terio e con quale giustificazione legale è addive-
nuta la Commissione apposita alla nomina ser-
vizio attivo permanente, di ufficiali non prov-
visti dei requisiti richiesti dalla circolare nu-
mero 654 e la cui deficienza, comprovata dalla 
mancanza d'ogni titolo di studio, suona scarsa 
valutazione per l'esercito stesso. (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« Mingrino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere quali sono le 
difficoltà che impediscono di fornire le somme 
occorrenti alle indispensabili riparazioni degli 
hangar e delle altre opere dei campi di avia-
zione militare, mentre facilmente vengono mes-

se a disposizione somme per l'abbellimento dei 
campi stessi, costruendo cose assolutamente su-
perflue, come giuochi di tennis, giardini od al-
tro. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Arcani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'intèrno e dei lavori publici, per co-
noscere il loro pensiero su questo gravissimo 
quanto giustificato esposto dal Comitato citta-
dino di Corato, rimesso a tutti i deputati della 
circoscrizione: 

« Onorevoli, 
« Dopo la sollecita approvazione della legge prò Corato, 

Sua Eccellenza Riccio dava convegno al sindaco, con incarico 
di invitare la rappresentanza del Comitato cittadino, nonché 
al cavaliere ingegnere Salzano, al commendatore ispettore 
Gamberale ed al coinmendatore Guglielminetti in Roma, nel 
giorno 25 del passato mese, per compilare il regolamento che 
avesse potuto facilitarci 'applicazione della legge medesima. 
Il ministro si mostrò così premuroso di tale convegno, che 
ebbe la cortesia di ricordarlo al sindaco con telegramma 
qualche giorno prima. 

«Non essendosi potuto tenere la riunione alle ore 16 
di domenica, trovandosi Sua Eccellenza impegnato in Se-
nato, venne rinviata alle nove del lunedì, ed in essa inter-
venne anche l'onorevole Velia. 

« Però non si potè discutere di norme regolamentari 
poiché il ministro dichiarò, « che non essendosi potuto tro-
vare l'Istituto finanziatore dei mutui per le riparazioni e ri-
costruzioni delle case, era inutile occuparsi di regolamento » 
Cercò intanto di interessare all'uopo con lettere personali i 
vari amici direttori degli Istituti bancari. 

« Volle conoscere in quell'occasione se potesse dirsi al, 
lontanato il pericolo di altri crollamenti, ma tanto l'ingegnere 
Salzano che l'ispettore Gamberale « non potettero assicurarlo 
mentre i componenti del Comitato fra i quali v'era l'ingegnere 
Santarella professore al Politecnico di Milano, ed il sindaco 
fecero rilevare « che né l'acqua era scomparsa dal sotto-
suolo, che se diminuiva in alcuni punti aumentava in altri ; 
che né opere per la deviazione della stessa erano state ancora 
iniziate, né poteva dirsi cessato il lento ma progressivo avan-
zamento delle lesioni dei fabbricati e lo scricchiolìo dei muri 
di essi ». ! 

« Nessuna decisione definitiva quindi in tanta incertezza 
di avvenimenti fu presa; e si conchiude di aspettare la ri-
sposta dei vari direttori interpellati, e di interessarsi tutt* 
del problema finanziario. 

« Non deve tacersi per la verità, che i rappresentanti 
di Corato uscirono da quel convegno con animo perplesso 
da un senso di delusione, attutito solo dalle parole di quel-
l'uomo di cuore che è il ministro Riccio, che promise al sin-
daco di farsi vivo presso il sottosegretario onorevole Caser-
tano per far spedire subito almeno i sussidi al comune. 

« Ma la cittadinanza coratina, sentita la relazione del 
convegno dai suoi rappresentanti al ritorno da Roma, provò 
un maggiore senso di sconforto e di sfiducia, non sapendo 
spiegarsi tanto interessamento cordiale del ministro per il 
convegno e la mancanza dall'altra di una definitiva proposta 
finanziaria se non a causa di quel malefico soffio di gente, 
che può annidarsi dovunque, nei Ministeri, nel Parlamento, 
nel Senato, tra i commendatori insaziati, tra i compassatori 
di Uffici tecnici, o capotaiucci sottratti ad ambienti più vaghi 
ed erotici, e forse nel volgo dei malcontenti del proprio 
paese; gente tutta che spinta da quella meggera torbida e 
f aziosa che chiamasi politica o da interessi inconfessabili 
non sa vedere che macchie se guardi il sole, e che apre la 
bocca soltanto per sogghignare anche dinnanzi alla tristezza 
0 al dolore. 

« Questa cittadinanza senza troppi filosofi e letterati, 
ma di scarpe grosse e sottile intuito, pensa essere davvero 
inesplicabile che l'uomo venuto a Corato a constatare con 
1 suoi occhi i danni prodotti dal rigurgito delle acque nel sot-
tosuolo, che ebbe parole commosse da inumidire il ciglio 
per questa sventurata popolazione, che contribuì alla solle-
ciata approvazione della legge riparatrice e che ripetuta-


